
nismo può rivelarsi un'arma effica-
ce per l'Eliseo. La macchina della co-
municazione presidenziale è già all'
opera per utilizzarla al fine di azzop-
pare la vittoria della sinistra.

L’OBIETTIVO DELL’ELISEO

Ridimensionare la sconfitta è del re-
sto la musica orchestrata da
Sarkozy da almeno una settimana.
Fin qui infatti il presidente aveva af-
fidato al primo ministro François Fil-
lon, molto popolare, il compito di
condurre la campagna elettorale.
Lui aveva preferito non intervenire
per non danneggiare i candidati,
ma negli ultimi giorni ha comincia-
to a farsi vedere e a martellare che
«la portata di uno scrutinio regiona-
le non può che essere regionale».
Che si tratti di un dietrofront tatti-
co, lo dimostra il fatto che era stato
lo stesso Sarkozy, a dicembre, a vo-
ler portare i temi nazionali nella
campagna per nazionalizzare le re-
gionali. In altri tempi il presidente
della Repubblica avrebbe fatto salta-
re il primo ministro offrendolo co-
me capro espiatorio al malcontento
popolare, ma la gestione accentratri-
ce del potere rendono Sarkozy l'uni-
co bersaglio del malessere sociale. È
per questo che il presidente ha già
assicurato che Fillon rimarrà al suo
posto e che le «elezioni regionali
avranno solo conseguenze regiona-
li».❖

Foto Ansa

Si erano tenuti tutto dentro per anni
e anni. Finalmente trovano il corag-
gio di parlare. La confessione del-
l’uno comunica all’altro la forza di
raccontare ciò che, forse per vergo-
gna, aveva cercato di occultare in

fondo alla memoria.
Tra gli ultimi a denunciare gli abu-

si sessuali in istituti religiosi è un
ex-corista di Ratisbona, Thomas
Mayer. Il settimanale tedesco Spie-
gel pubblicherà domani i particolari
di una vicenda destinata a suscitare
ulteriore imbarazzo in casa Ratzin-
ger. Perché le rivelazioni riguarda-
no violenze subite dai cosiddetti
«Passeri del duomo di Ratisbona»
nel periodo in cui il fratello di Bene-
detto XVI, Georg, dirigeva il coro. So-
stiene Mayer che nel convitto dei
«Passeri» abusi e violenze si sono
protratti almeno fino al 1992, anno
in cui lui se ne andò. All’epoca, e an-

cora sino al 1994, il coro era diret-
to da Georg Ratzinger, che sinora
si è sempre difeso dicendo di non
avere saputo nulla dei quegli episo-
di. Mayer lo ricorda come persona
«estremamente collerica e irascibi-
le», capace di scagliare sedie con-
tro i cantori rei di stonature o erro-
ri di tempo. Una volta si imbestialì
a tal punto, che gli cadde di bocca
la dentiera.

SISTEMATOTALITARIO

Ma accadeva ben di peggio in quel-
lo che avrebbe dovuto essere un
luogo di preghiera e di educazio-
ne. Mayer afferma di essere stato
violentato da colleghi più grandi.
Lui come tanti altri. C’era un prefet-
to, uno dei presunti istruttori, che
prestava la sua casa agli stupratori.
Secondo Mayer ci sono dirette re-
sponsabilità di coloro che gestiva-
no la struttura, perché i più grandi

avrebbero esteso ai minori «la pres-
sione di un sistema totalitario».

E mentre altri casi di pedofilia
vengono scoperti anche in Austria
(al convitto di Fuegen tra il 1970
ed il 1976, e nella sede dei Piccoli
cantori di Vienna durante gli anni
sessanta), il Vaticano in questi gior-
ni è particolarmente impegnato a
fare muro attorno alla figura del Pa-
pa, come se fosse in atto un tentati-
vo di infangarne la dignità religio-
sa. Padre Federico Lombardi, diret-
tore della Sala Stampa della Santa
Sede, parla di «un certo accanimen-
to» alla ricerca di «elementi per
coinvolgere personalmente il San-
to Padre nelle questioni degli abu-
si». Sforzi «falliti» secondo Lombar-
di. L’Osservatore Romano rivendi-
ca alla Chiesa, «a dispetto dell'im-
magine deformata con cui la si vuo-
le rappresentare», di essere «l'istitu-
zione che ha deciso di condurre la
battaglia più chiara contro gli abu-
si sessuali a danno dei minori par-
tendo dal suo interno». Monsignor
Scicluna in un’intervista informa
che la Congregazione per la dottri-
na della fede, di cui fa parte, ha in-
dagato dal 2001 su tremila casi di
presunti abusi, accertando che 300
erano «atti di vera e propria pedofi-
lia». Troppi, dice Scicluna, «ma il
fenomeno non è così esteso come
si vorrebbe far credere». ❖

Sonoalmeno37lepersoneuccise

ieri in una serie di attentati a Kandahar,

inAfghanistan.Lohannoresonotofonti

ospedaliere, precisando che le vittime

sonosiacivilisiapoliziotti.Unacinquanti-

na i feriti.

A provocare l’ennesima strage, quat-

troesplosionialmenounadellequali sa-

rebbestata innescata daun attentatore

kamikaze. «Abbiamodelle informazioni

suunattaccosuicidadavantiallaprigio-

ne centrale di Kandahar», ha detto un

portavocedelministerodell’interno,ag-

giungendoche laprigione«èsotto con-

trollo». «Dopo l'esplosione alcuni razzi

sono stati lanciati sulla città».

Lealtreesplosionisonoavvenuteda-

vanti al quartier generale della polizia e

non lontano dalla residenza del gover-

natore, il fratello del presidente Hamid

Karzai,AhmadWaliKarzai, cheèacapo

delconsiglioprovincialediKandahar.Se-

condo fonti giornalistiche, al boatoè se-

guito uno scambio di colpi di arma da

fuoco.❖

Strage a Kandahar
Sotto attacco
il fratello di Karzai

pNuove rivelazioni del settimanale Spiegel sullo scandalo pedofilia

p La difesa del Vaticano «Cercano invano di coinvolgere il Papa»

Papa Benedetto XVI

P

IL CASO

Nuove rivelazioni su violenze
sessuali nel convitto di Ratisbo-
na sino al 1992, quando il coro
era diretto dal fratello di papa
Ratzinger. Il Vaticano: cercano
invano di coinvolgere il pontefi-
ce.

gbertinetto@unita.it

Nuovi casi nel ‘92 sotto
la direzione del fratello
di Benedetto XVI
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DI...

Henry
Kissinger

L’exsegretariodistatoUsaHenryKissinger,86anni, èstatoricoverato inospedalea

Seul,perchécolpitodadoloridistomaco.Kissinger,chefusegretariodistatoconipresiden-

ti Richard Nixon e Gerald Ford, si trova nella capitale sudcoreana�per partecipare a una

conferenza internazionale sulla sicurezza. Le sue condizioni non sarebbero gravi.

Ex-corista stuprato:
GeorgRatzinger
era collerico
Ci tirò sedie addosso
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Gli abusi
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